
.

Futuro dell'ospedale di Cairo, 
le perplessità dei medici di fa-
miglia. Proseguono gli incon-
tri per “arrivare preparati” al 
confronto con la Regione. Do-
po i medici di famiglia, i sinda-
ci incontreranno, il 20, sinda-
cati e Comitato sanitario, per 
giungere, a gennaio, alla con-
vocazione formale del Distret-
to socio sanitario con la presen-
za di Regione ed Alisa. Un per-
corso che pare un po’ tortuoso 
rispetto alla presa di posizione 
dei  sindaci  dell’albenganese,  
ma il sindaco di Carcare, Chri-
stian De Vecchi, sottolinea: «Il 
dato di fatto è che la Val Bormi-
da non è rappresentata, né tu-

telata in Regione.  Dire “così  
non va bene” può forse strap-
pare  qualche  applauso,  ma  
non serve a niente: per andare 
ad un confronto vero, dobbia-
mo far sì che le osservazioni 
siano solide e sostenibili,  da 
qui i preventivi confronti con i 
tecnici e gli altri soggetti». E 
tra questi i medici di famiglia 
che  hanno  sottolineato  vari  
punti, ad iniziare dalle perples-
sità logistiche: «La Val Bormi-
da è stata divisa in due ambiti 
dall’Asl 2: quello Cairese (Cai-
ro, Dego, Giusvalla e Piana Cri-
xia)  per  16  mila  abitanti,  e  
quello Carcarese con 15 Comu-
ni, 22 mila abitanti  ed un’e-

stensione che da Altare a Bardi-
neto raggiunge i 50 km. La Ca-
sa di comunità, sede per 10 me-
dici, 8 infermieri e 5 personale 
amministrativo,  prevede  
un’organizzazione che ben si 
sposa con un potenziamento 
della medicina di gruppo che 
già esiste a Cairo (Cairo Salu-
te) e che potrebbe integrarsi 
con l’ospedale, mentre l’Ambi-
to carcarese vive di una distri-
buzione capillare di medici ed 
ambulatori  che  raggiungono  
tutti i Comuni. Il rischio è di 
perdere tale capillarità a disca-
pito degli utenti». Altro dub-
bio:  «Come  verrà  gestita  la  
nuova struttura? Saranno in-
fermieri  e  amministrativi  
dell’Asl o ci si rivolgerà a priva-
ti o cooperative? L’ultimo de-
creto prevede un finanziamen-
to di 2 miliardi per 1350 Case 
di comunità, ovvero, 1,48 mi-
lioni per struttura una tantum 
per la realizzazione, ma non 
per la messa in funzione opera-
tiva». Dubbi anche, «su quale 
sarà il destino della struttura 
Asl a Carcare, in via del Colle-
gio, sede del Distretto, sempre 
più sottoutilizzata». M.CA. —
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CAIRO Montenotte

Piazza della Vittoria
ridotta a una lastra
di ghiaccio: è polemica

medici di famiglia perplessi a cairo e carcare

Futuro della sanità: dubbi
su copertura finanziaria
e ambulatori periferici

Christian De Vecchi

Un  fine  settimana  ricco  di  
eventi natalizi in Val Bormi-
da. Anche nell’entroterra si 
moltiplicano  gli  appunta  
menti promossi da Comuni e 
associazioni. Si parte da Cai-
ro, dove oggi , dalle 15,30, in 
piazza della Vittoria farà tap-
pa la slitta di Babbo Natale, 
con possibilità di partecipare 
a giri in carrozza. Seguirà in-
trattenimento con le scuole 
di canto «VocalArt» e di dan-
za «La Danza è…», e labora-
tori  didattici  e  giochi  per  
bambini con il Centro educa-
tivo ambientale e l’associa-
zione Scuola Buffo, all’anfi-
teatro del  Palazzo di Città.  
Domani, dalle 16, ancora po-
meriggio di giochi per i più 
piccoli, ed esibizioni con la 
scuola di danza «Atmosfera 
Danza».  Appuntamenti  an-
che a Carcare: oggi, per tutta 

la giornata, esposizione di au-
to d’epoca nel centro storico, 
a cura del Club Ruote d’Epo-
ca  Valbormida.  Domani,  
poi, a partire dalle 14, casta-
gnata,  vin  brûlé  e  frittelle  
con il gruppo Alpini in piaz-
za  Genta.  Ancora  domani,  
per tutta la giornata, dalle10 
alle 18 negli spazi della Pro 
Loco, si potrà vivere la ma-
gia dei mercatini di Natale a 
Giusvalla,  con  bancarelle,  
gastronomia, animazione e 
lo speciale «Christmas Villa-
ge» per bambini, reso ancor 
più suggestivo dalle nevica-
te di  questa  settimana.  Da 
non perdere, infine, a Bardi-
neto, l’originale albero di Na-
tale alto sei metri e realizza-
to a maglia, e a Piana Crixia 
il nuovo Presepe Contadino 
delle aree Pro Loco. L.MA. —
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gli altri eventi natalizi in valbormida

Babbo Natale con la slitta
fa tappa oggi a Cairo 

«Avevamo capito che il Co-
mune avrebbe installato una 
pista di pattinaggio sul ghiac-
cio di fronte al Palazzo di Cit-
tà, non che intendeva trasfor-
mare tutta la nuova piazza 
della Vittoria in un’unica la-
stra di ghiaccio». La minoran-
za comunale cairese, con il 
consigliere  Alberto  Poggio,  
la butta sull’ironia, ma le po-
lemiche  per  lo  stato  della  
nuova piazza stanno infiam-
mando la cittadina. Replica, 
il sindaco Lambertini: «D’in-
verno in Val Bormida c’è il 
ghiaccio. Non credo per una 
questione politica. Sapendo-
lo, abbiamo chiesto alla ditta 
che ha realizzato l’opera che 
ci ha sconsigliato di utilizza-
re il sale, onde evitare feno-
meni di corrosione che avreb-
bero portato agli stessi scena-
ri di infiltrazioni che abbia-
mo dovuto risolvere rifacen-
do la piazza, ma un prodotto 
specifico. Abbiamo fatto una 
prova, ma non ha funzionato 

come ci aspettavamo. Chie-
deremo spiegazioni e consi-
gli a chi di dovere. E’ un perio-
do di rodaggio, ma stiamo ri-
solvendo la situazione». An-
cora Poggio: «Che in Val Bor-
mida d’inverno nevichi e si 
formi il  ghiaccio  è  ovvio  e  
non vogliamo certo incolpar-
ne l’amministrazione comu-
nale. Ma proprio per questo 
nelle indicazioni date ai pro-
gettisti si poteva forse tener 
conto di non essere ad Haiti, 
indirizzandosi verso materia-
li e pose diverse, più confa-
centi al clima, e non con quel-
la tipologia di fontane, mu-
retti, vari livelli e l’impossibi-
lità di usare il sale. Tra l’altro 
un anno erano rimasti senza 
sale;  ora  hanno  comprato  
2600 euro di prodotto specifi-
co ma, a sentire il sindaco, 
non funziona…Mi pare che 
il ghiaccio sia un argomento 
davvero scivoloso per questa 
amministrazione». M.CA. —
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